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li 2a categoria^ e precisamente 
ave; sse un doppio sbocco ; 

¡10 che nella legge del 1879 fa 

verge ad Aquila oppure a Posta per innestarsi colla 
ferrovia Salaria e più propriamente col tronco pro-
gettato Ascoli-Antrodoco. Nel primo caso si avrebbe 
Un percorso totale di chilometri 81, tra Teramo 
ed Àquila; nel secondo la percorrenza sarebbe di 
soli chilometri ?L 

Il comune di Teramo si è dato premura di fare 
studiare il relativo tracciato, dalla Società delle 
ferrovie Meridionali, e noi, nel momento in cui 
parlo, abbiamo in mano il pregevolissimo studio 
che questa Società ha già condotto a termine. 

Io credo pertanto di far cosa utile e doverosa, 
pregando l'onorevole Genala (e parlo non solo in 
nome mio, ma in nome pure di tutti i deputati 
delle provincie di Teramo e di Aquila) di pren-
dere in seria considerazione questa linea che è 
da noi reclamata. 

Ne per avventura sarebbe nuovo il caso, che 
una delle linee 
quella dei cajiohi^nhì 
perchè noi eappi; 
compresa la linea Macerata-Abbacina ed anche 
l'altra Macerata* Givi tallo va; e voi comprendete 
che questo precedente ha una decisiva influenza 
per sostenere .anche la causa di cui mi faccio de-
bole sostenitore in quest'Aula. 

Così, mentre il capoluogo Teramo sarebbe diret-
tamente congiunto alla capitale del Regno, la linea 
di 2a categoria Giuli anova-Teramo, mercè il pro-
lungamento che io sostengo, presenterebbe il van • 
taggio di diventare una delle più brevi trasversali 
che congiungono l'Adriatico al Mediterraneo, e 
quello altresì di collegare fra loro due importanti 
provincie del regno, che sono, per così dire, state 
sempre considerate come provincie suburbane di 
Roma, e che le han dato in ogni tempo un largo 
contingente di uomini e di capitali. 

He può temersi che la linea da me propugnata 
riesca dannosa od offenda gl'interessi di altre linee 
o di altre provincie. 

Io so, e non voglio mancare di ripeterlo qui 
pubblicamente, che dalla città di Ascoli-Piceno è 
stato fatto studiare il prolungamento della linea 
San Benedetto-Ascoli, sino ad Antrodoco e Rieti, e 
da colà attraverso la Sabina per Passo Corese a 
Roma. Unarecentepubblicazione a stampa dell'illu-
stre generale Oerroti ha anzi incarnato un tale pro-
getto colla denominazione di ferrovia Salaria per 
la ragione che la linea, almeno secondo le idee 
del chiarissimo uomo, percorrerebbe quasi total-
mente la sede dell'antica strada, di cui i Romani 
si servivano per trasportare il sa,le alla metropoli. 

A proposito di questo progetto, io non ho da 
fare altyo se non unire j miei voti a quelli che 

saranno espressi in tempo utile dai rappresentanti 
della provincia Ascolana e della Sabina per far 
sì che anche questa linea sia costruita, perchè n'è 
evidente l'interesse generale che essa racchiude 
non solo, ma anche nei rapporti della ferrovia di 
Teramo-Aquila essa ha un'importanza specialis-
sima, dappoiché, con una piccola variante da Ma-
rano a Posta, noi del Teramano, e gran parte 
della provincia di Aquila, potremmo su quella con-
vergere per abbreviare, e non di poco, il percorso 
fino a Roma. 

Io per conseguenza restringerò il mio dire as-
socandomi al concetto di massima che ha infor-
mato l'ordine del giorno dell'onorevole Massabò e 
specializzando i miei voti per la linea di cui ho 
avuto l'onore di parlare in quest'Aula; così mi 
lusingo che, se il ministro dei lavori pubblici non 
potrà essermi fino da ora cortese di una risposta 
categorica, egli però si addimostrerà favorevole 
al concetto di massima cui s'inspira la mia racco-
mandazione: ed ho finito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Co-
lonna-Sciarra. 

Coferma-Sciarra. L'onorevole Cernili, deputato 
della provincia di Teramo, principalmente inte-
ressata alla costruzione di una ferrovia che la 
colleglli colla città di Aquila, ha già esposto con 
precise parole l'importanza di quella linea. A me 
non resta che di associarmi a lui, in nome anche 
dei miei onorevoli colleghi della provincia di 
Aquila, in questo momento assenti dall'aula, per 
pregare l'onorevole ministro di voler ordinare gli 
studi di quell' importante ferrovia e prenderla in 
considerazione. 

Da essa attendono vantaggi materiali e morali/ 
non solo le importanti città ed i territori che ne 
sarebbero attraversati, ma anche il commercio ge-
nerale del paese cui nuova e più breve via sarebbe 
aperta dall'Adriatico al Tirreno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Massabò. 

Hassabè, Debbo Una parola di ringraziamento 
non solamente a tutti i colleglli che hanno sotto-
scritto il mio ordine del giorno, rendendolo così 
autorevole, ma eziandio a coloro che, come gli 
onorevoli Grossi e Cerulli, hanno portato il con-
tributo della loro parola per sostenerlo. In pre-
senza però delle cortesi assicurazioni dell'onore-
vole ministro dei lavori pubblici, delle quali io 
volentieri prendo atto, credo di non dovere in-
sistere in quell'ordine dei giorno. 

Presidente. Dunque ella non insiste nel suo or-
dine del giorno. 

Sa nessuno degli onorevoli deputati che hanno 


